
cormonese 1
staranzano 1

◗ TREBICIANO

Una zampata di Pagnut in mi-
schia al 94' replica alla punizio-
ne di Bertocchi dell'82' e fissa il
risultato finale sull'1-1. Il Primo-
rec frena così la sua corsa nei
piani alti del girone C di Prima,
mentre l'Isontina conquista un
punto prezioso nel suo cammi-
no verso la salvezza.

«I nostri primi venti minuti
sono stati straordinari - com-
menta l'allenatore triestino Al-
do Corona - e nella parte restan-
te del primo tempo abbiamo
ancora insistito, ma abbiamo
cozzato sul muro di un'Isontina
chiusa». Sabadin si rende peri-
coloso per due volte . Replica
Concion in contropiede e il por-
tiere Barbato è bravo a chiuder-
lo. Nella ripresa i padroni di ca-
sa aumentano di nuovo ritmo e
intensità, creando le loro belle
occasioni. Da registrare in parti-
colare un colpo di testa di Sau,
respinto con riflessi felini da Po-
litti, e un tentativo da fuori di
Lanza (attento Politti). I locali ci

provano anche con alcune mi-
schie per dare sbocco al loro
possesso-palla, mentre gli ospi-
ti restano sulle difensive e sem-
brano non reagire neanche do-
po la bella punizione a giro so-
pra la barriera di Antonaci, che
vale l'1-0. Al 94', però, arriva
l'1-1 con un tocco in mischia di
Pagnut. (m.la.)

medea 0
san giovanni 2

Villesse 2
Pieris 0

azzurra 3
sistiana 1

di Matteo Femia
◗ CORMONS

Che occasione sprecata. La
Cormonese bissa l’1-1 di
quattro giorni fa a Savogna e
con ogni probabilità con que-
sto risultato saluta definitiva-
mente ogni sogno di promo-
zione diretta, in una domeni-
ca nella quale anche le avver-
sarie dirette Isonzo e Primo-
rec sono state bloccate sul
pari.

Una beffa in più: un altro
gol sullo 0-0 in realtà la Cor-
monese l’aveva segnato, ma
un presunto fallo ravvisato
dall’arbitro Fario su Mben-
gue mentre Fabbro calciava
in rete il pallone spegneva
sul nascere ogni festeggia-
mento. Una decisione dub-
bia, che non mancherà di far
discutere in settimana e che
ha fatto arrabbiare moltissi-
mo l’ambiente grigiorosso
sia durante che dopo la parti-
ta.

Episodi a parte però, il ma-
tch ha raccontato di una Cor-
monese non così tonica co-
me in altre circostanze,
tutt’altro: come anche a Sa-
vogna, parte col piede sba-
gliato e regala la prima metà
del primo tempo ad uno Sta-

ranzano che invece è arriva-
to a Cormons con la ferma in-
tenzione di prendersi i neces-
sari punti salvezza.

Risultato: pallino in mano
agli ospiti e grigiorossi nel
pallone, che rischiano di an-
dare sotto già nel primo quar-
to d’ora se solo Magnani e
Facchinetti fossero stati più
lucidi sottoporta. Alla mezzo-
ra si fa finalmente viva la Cor-
monese, e Fabbro reclama
un possibile rigore dopo una

serpentina in area. Al 35’ è in-
vece Bergomas a calciare,
Mbengue respinge come
può e sul pallone si avventa
Fabbro che scarica il tap-in
rete. L’arbitro però ferma tut-
to e ravvisa un presunto fallo
di Fabbro sul portiere: deci-
sione apparsa molto dubbia
a tutti.

La rabbia e l’incapacità di
far girare il pallone come al-
tre volte influisce sullo stato
d’animo dei cormonesi, che

anche all’inizio della ripresa
rientrano in campo svagati: e
così al 4’ Jorgic trova il pertu-
gio giusto, freddando tutto lo
stadio Mian. La Cormonese
a quel punto si lancia all’inse-
guimento del pari, che trove-
rà alla mezzora con un guiz-
zo in area di Baciga. Al 35’ pe-
rò lo Staranzano va vicino al
colpaccio, ma Jorgic fa tutto
bene tranne il tiro finale, mu-
rato da Gregoratto.

©RIPRODUZIONERISERVATA

padroni di casa sfortunati

IlSanGiovannimandailMedeainSeconda

MEDEA
Cechet, Martellos, Moldovan, Baccin, Altran
(st 10’ Cecotti), Pecorari, Donda, Virgulin,
Marassi (st 25’ Valentinuz), Celante, Pasco-
letti. All: Sari.

SAN GIOVANNI
Zavagnin, Fonda, Tizian, Zanneo, Costa, Tim-
peri, Gossi, Botta, Petrucco, Bertoli, Meula.
All: Zurini.

Arbitro: Ferro di Latisana.
Reti: pt 43’ Mula, st 30’ Botta.

pieris demotivato

Vittoria“inutile”delVillessegiàretrocesso

VILLESSE
Allisi, Bagattin, Spena, Palmisano, Cabass,
Bernecich, Novati, Bolzan, Braikovic (Bru-
chon), Marinelli (Picech), Steffè. All. Sciar-
rone.

PIERIS
Peressin, Contin (Cester), Guida, Marega,
Tognon, Riondato, Macor, Compaore, Ca-
dez, Scocchi, Aristone (Chiappetti). All.
Trentin.

Arbitro: Gobatto di Pordenone.
Marcatori: pt 20' Braikovic, st 47' Bruchon.

espulso fantin

ErrorideiSistiana,neapprofittal’Azzurra

AZZURRA
Sonson, Redzic, Fantin, Zenoni, Cunial, Man-
ca, Plazzi, Kovavic, Munafò, Sotgia, Burlon.
All. Villani.

SISTIANA
L. Percich, Clon, Burattini, Biondini, Leghis-
sa, Montanelli, Sbrocchi, Milos, M. Percich,
Zacchigna, Ursic. All. Norbedo.

Arbitro: Della Schiava di Pordenone.
Marcatori: pt 16' Sotgia (rig), 21' Zacchigna
(rig), st' 20' Plazzi, 37' Burlon.
Note: espulso Fantin (A) per doppia ammo-
nizione.

giovanissimi

Torneodelleregioni, loscudettoparla triestino

ParidellaCormonese,addiopromozione
Lo Staranzano, passato in vantaggio, ha messo spesso in difficoltà la formazione grigiorossa in gol con Baciga

Un pareggio che alla Cormonese non serve per la promozione diretta

CORMONESE
Gregoratto, Cecchin, Mauro, Montina, Pero-
ni, Biagi (st 1’ Grusovin), Losetti, Baciga, Ber-
gomas, Fabbro, Boaro (st 21’ Bastiani). All:
Bertossi.

STARANZANO
Mbengue, Cipollari, Mocali, Peressutti, Pas-
sato, Iodice, Jorgic, Falanga, Magnani (st 1’
Isa), Facchinetti (st 31’ Tomaduz), Riccardi
(st 23’ Egarese). All: Tuberoso.

Arbitro: Fario di Udine.
Reti: st 4’ Jorgic, 29’ Baciga.

bloccato dall’isontina

Primorec,solamenteunpunto
primorec 1
isontina 1

PRIMOREC
Barbato, Cappai, Antonaci, Dell'Osso, Santo-
ro, Ojo (s.t. 25' Bertocchi), Giorgi (s.t. 15' Lan-
za), Di Gregorio, Sabadin (s.t. 1' Moscolin),
Sau, De Bernardi. All. Corona

ISONTINA
Politti, Spagnut, Ceffarin, Canciani, Zoff,
Faggiani, Tonut, Colakovic, Concion, Germi-
nario, Pillon. All. Sepulcri

Arbitro: Ret di Udine
Marcatori: s.t. 37' Antonaci, 49' Pagnut.

◗ MEDEA

Il San Giovanni espugna Me-

dea condannando la squadra
di mister Sari alla retrocessio-
ne in Seconda. È un verdetto
amarissimo quello per i giallo-
rossi che anche contro i triesti-
ni incappano in una giornata
sfortunata e negativa, non riu-
scendo a concretizzare le mol-
te palle gol capitategli. Il risul-
tato finale infatti non dice delle
numerose opportunità create
dai padroni di casa, che tutta-
via non sono riusciti a segnare
mai: al contrario, il San Giovan-
ni è stato capace di capitalizza-
re al meglio le proprie occasio-
ni.

La storia della partita vede la
prima palla gol per gli ospiti al
5’: è Botta a procurarsi una
buona opportunità ma il suo ti-
ro viene murato dai pugni di
Cechet. Al 20’ è invece il Medea
a sfiorare il vantaggio, con Ma-

rassi che pesca Donda il cui ti-
ro trova però la traversa a dirgli
di no. Ancora Medea al 40’ con
Celante pericoloso dalle parti
di Zavagnin, ma a sbloccare la
partita è tre minuti più tardi il
San Giovanni: Meula parte sul
filo del fuorigioco tra le prote-
ste dei padroni di casa, ma l’ar-
bitro lascia correre e a tu per tu
con Cechet non sbaglia.

Il Medea a quel punto perde
un po’ di brillantezza e convin-
zione, e nella ripresa il San Gio-
vanni con Petrucco al 20’ va vi-
cino al raddoppio, ma la mira è
errata. I padroni di casa tenta-
no un ultimo assalto al 25’ con
un gran tiro di Celante da fuori
che sfiora di un nulla il palo, e
capitolano definitivamente al-
la mezzora su un’incursione di
Botta che chiude i conti e man-
da all’Inferno il Medea. (ma.fe.)

◗ VILLESSE

Il Villesse saluta con un sorriso il

pubblico di casa nell'ultimo tur-
no casalingo della stagione e
nell'ultima partita tra le mura
amiche, visto che l’aritmetica
già da qualche settimana ha det-
to che i giallorossi ripartiranno
il prossimo anno dalla Seconda.
Eppure la squadra di Sciarrone,
reduce dal pesante ko contro il
Domio, ha dimostrato che pur
senza obiettivi non ha perso l'or-
goglio, ed ha sconfitto per 2-0 il
più quotato (anche se forse me-
no motivato) Pieris.

Il tabellino alla fine dice 2-0
per il Villesse, che magari avrà
tenuto meno palla e sviluppato
un po' meno gioco, ma non ha
rubato nulla, giocando con de-
terminazione e cinismo, e riu-
scendo per una volta in quello
che non è andato quasi mai nel
corso dell'anno: segnare due re-
ti, in attacco, e mantenere invio-

lata la propria porta. Il vantag-
gio per i giallorossi arriva al 20',
quando Steffè lavora un bel pal-
lone sulla sinistra, crossando al
centro e trovando prontissima
la deviazione in gol di Braikovic,
bravo ad anticipare la difesa e
bucare Peressin.

La reazione del Pieris non è
mancata. I bisiachi hanno gesti-
to il pallone e messo in difficoltà
il Villesse, presentandosi anche
un paio di volte pericolosissimi
con Scocchi dalle parti di Allisi,
che si è però salvato. Il copione
non cambia, ma il Villesse non
rinuncia a ripartire, tanto che
costruisce buone occasioni con
Bernecich all'inizio della ripre-
sa e con Bruchon al 35'. E pro-
prio Bruchon mette la ciliegina
sulla vittoria del Villesse, insac-
cando di testa al 92' l'assist di
Novati.  (ma.bi.)

◗ GORIZIA

L'Azzurra saluta come meglio

non potrebbe il pubblico di ca-
sa, vincendo 3-1 l'ultimo impe-
gno casalingo della stagione
giusto una settimana dopo aver
conquistato la salvezza aritme-
tica. Non solo. Battendo il Si-
stiana Duino Aurisina gli azzur-
rini di Straccis hanno dimostra-
to grande serietà, onorando il
campionato fino all'ultimo pur
privi di reali obiettivi di classifi-
ca, ed hanno anche fatto un fa-
vore ai cugini dell'Isontina, or-
mai davvero ad un passo dalla
salvezza.

A fare le spese della voglia di
vittoria dell'Azzurra, invece, è
stato un Sistiana capitolato nel-
la ripresa per un clamoroso er-
rore difensivo. Nel primo tem-
po, invece, la partita era stata
piuttosto equilibrata, segnata
da due calci di rigore (entrambi
evidenti) che avevano fissato il

risultato sull'1-1. Prima a passa-
re era stata l'Azzurra, con lo spe-
cialista Sotgia freddo nello sfrut-
tare il penalty conquistato poco
dopo il quarto d'ora da Manca.
Il vantaggio di casa è durato pe-
rò appena cinque minuti, visto
che Fantin (poi espulso per
doppia ammonizione) causa
un rigore per il Sistiana. Zacchi-
gna fa 1-1.

Nel secondo tempo la situa-
zione si sblocca al ventesimo,
quando la difesa ospite fa la frit-
tata: retropassaggio sbagliato al
portiere e Plazzi che s'inserisce
per insaccare con un bel pallo-
netto. In svantaggio il Sistiana
di scompone e si scopre, e così
al 37' l'Azzurra fa tris, con Sot-
gia che lancia Savarese, autore
di un cross preciso per la testa
di Burlon che chiude il match.

Marco Bisiach

◗ TRIESTE

La rappresentativa regionale
Fvg dei Giovanissimi, che ha
vinto uno storico scudetto di ca-
tegoria al Torneo delle Regioni
in Basilicata, parla anche un po'
di triestino. Non solo per la pre-
senza dell'assistent coach di mi-
ster Andrea Petric, ma anche
per quelle dei giocatori David
Paliaga e Patrick Muccio Crasso
del Trieste Calcio. Quest'ultimo
ha tra l'altro segnato il secondo
dei tre gol realizzati in finale dal-
la selezione del Friuli Venezia
Giulia.

Proprio il difensore gialloros-
so afferma: «Al torneo delle re-
gioni ho vissuto delle emozioni
straordinarie a partire dal viag-
gio d’andata assieme ai miei
"grandi” compagni di squadra,
passando alle tensioni dell’atte-

sa di Sardegna-Emilia Roma-
gna, da cui dipendeva il nostro
cammino nel torneo, prose-
guendo con il gol in finale con
l’esultanza in cui ho “sfoggiato”
la linguaccia del mio idolo Alex
Del Piero fino ad arrivare al fi-
schio con cui l’arbitro ha decre-
tato la fine della partita e quindi
l’assegnazione del titolo di cam-
pioni d’Italia. Non ci sono molte
parole per descrivere a sufficien-
za tutte queste emozioni. Il gol
realizzato in finale mi ha reso il
ragazzo più felice al mondo per-
ché vedere quel pallone entrare
in rete non significa solo segna-
re un gol, ma molto, molto di
più. Significa gioia, felicità e sen-
timenti che non si possono
esprimere in parole perché biso-
gna provarli e solo chi l’ha fatto
sa cosa vuol dire».

Così, invece, il lupetto David

Paliaga: «Posso confermare di
aver provato le stesse emozioni
di Patrick. Anche se non ho se-
gnato alcun gol pur essendo at-
taccante, sono orgoglioso di
aver partecipato ad un torneo
così importante ed aver portato
nella nostra regione un titolo di
campioni d'Italia, che mancava
da molto tempo. Ringrazio tutti
imiei compagni di squadra, che
sono stati dei grandi e resteran-
no sempre nei miei ricordi. In
particolare Aciole della Pro Gori-
zia con il quale ho legato molto.
Ringrazio anche i miei genitori
per avermi dato questa oppurtu-
nità, la mia società e il nostro
mister Andera Petric, che ha cre-
duto in me e nelle mie capacità.
Un grazie a tutti insomma con
la speranza di essere conferma-
to in rosa pure l'anno prossimo
e di vincere ancora».  (m.la.)
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